
Num. 26 
ARCHIDIOCESI DI  PERUGIA – CITTÀ DELLA PIEVE 

   

 UNITÀ PASTORALE N.   
 

PARROCCHIA di  in  
  

Via  
      

Comune  CAP  Provincia  
 

 
CONSENSO ALL’INZIAZIONE CRISTIANA  

DA PARTE DI UN GENITORE NON CATTOLICO (1) 
 (cf. c. 868) 

 

 Io sottoscritt_  

nat_  a     il  

di confessione/religione  
 (oppure: di nessuna religione) 
 

sposat_  civilmente/convivente con     di religione cattolica,  

genitore di  

nat_  a     il  
 
consento a che mi_  figli_ , conformemente al desiderio del genitore cattolico (2): 
 
¨ riceva il battesimo; 
¨ partecipi alla Messa di prima comunione; 
¨ riceva il sacramento della confermazione.  

 
impegnandomi a non ostacolare la sua regolare partecipazione al cammino di preparazione.  
 
 

Luogo e data    
   

  firma 
 
 

 
Tale dichiarazione è stata resa dinanzi a me  parroco, 
 

in data   
 

   
 L. S.  firma del parroco 
  
                                                                                                                                                                                                          
1)  I coniugi non cattolici che hanno contratto matrimonio canonico hanno già sottoscritto nella fase di istruttoria 

matrimoniale una dichiarazione (Mod. XI) nella quale accettano la volontà del coniuge cattolico di battezzare ed educare 
i figli nella fede cattolica. Il consenso con il presente modulo va quindi richiesto ai genitori non cattolici che siano sposati 
civilmente o conviventi con la parte cattolica. Anche se il diritto giudica sufficiente il consenso di un solo genitore (cf. 
can. 868 § 1), è opportuno –se possibile – ottenere anche quello della parte non cattolica. Si noti che nel caso del 
catecumenato di fanciulli in età catechistica, in consenso di entrambi i genitori viene raccolto nei moduli di domanda di 
ammissione al catecumenato (Num. 27) o di accesso ai sacramenti dell’iniziazione cristiana (Num. 28).  

 Nonostante il can. 868 § 1 permetta , a certe condizioni, il battesimo dei figli di entrambi genitori non cattolici, il diritto 
particolare diocesano suggerisce di non ammetterli al battesimo (cf. Orientamenti e norme per la celebrazione dei 
sacramenti, 24), in quanto non sussistono ordinariamente sufficienti garanzie perché siano educati nella fede cristiana.         

 2) Il modulo si presta ad essere usato in relazione ai diversi passaggi dell’iniziazione cristiana. 


